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Per coprire il cemento

Tutti a...
PIEDIBUS

Un patto tra
gentiluomini

Un’ordinanza
per i fossi

C’era un “patto”, firmato allora
dal sindaco Mario Bertolusso:
ogni anno il Consorzio Rifiuti dei
Comuni di Alba, Bra, Langhe e
Roero (ora STR), sulla base di una
legge regionale allora vigente,
avrebbe versato al Comune di
Sommariva Perno un tanto per
ogni chilo di rifiuti portato alla
discarica, come risarcimento per
aver ospitato l’impianto di smalti-
mento in località Cascina del
Mago. La Regione, l'anno scorso,
aveva abrogato la legge preceden-
te che consentiva di assegnare,
tramite i Consorzi, contributi ai
Comuni sede di impianti di tratta-
mento dei rifiuti, tra cui Sommari-
va Perno e STR si era ovviamente
dovuta adeguare alle nuove dispo-
sizioni.
Nel bilancio del nostro Comune si
sarebbe quindi creato un “buco”
che si sarebbe potuto colmare solo
attraverso nuove tasse (Tari) a
carico ovviamente dei cittadini.
Grazie all’intervento del sindaco
Simone Torasso e degli altri sin-
daci dei Comuni interessati in Pie-
monte, una ventina, si è cercata
fin da subito una via di soluzione.
Non vi dico le telefonate, gli
incontri, il lavoro, il tempo occor-
si per arrivare ad un risultato.
Ora, grazie al contributo del neo
sindaco Walter Cornero e di tanti
(non certo di quelli che parlano a
vanvera...) l’accordo c’è. E’ fir-
mato, durerà nove anni. In forza di
un protocollo di intesa, finalizzato
al recupero ambientale e alla
gestione degli interventi manuten-
tivi, il Comune e STR persegui-
ranno il fine comune di una
sapiente gestione del Parco fore-
stale, garantendovi i servizi mini-
mi e essenziali. Un consistente
impegno, dunque, per educazione
ambientale, verde, parco. Parte
delle risorse, che in passato erano
elargite sotto altre forme di legge,
deriveranno dal recupero di oneri
dovuti (Imu) e sulla scorta delle
spese sostenute direttamente dal
Comune e rendicontate a STR.
Certo, l’ipotetico “buco” non è
interamente coperto. Per capirci
non è, e non può essere, tutto

Gian Mario Ricciardi
segue a pag. 8

Gli eventi meteorologici sempre più
frequenti, con precipitazioni intense
o prolungate, hanno creato e posso-
no creare problemi seri nella rete di
deflusso delle acque meteoriche ed
irrigue, con conseguenti allagamenti
di strade di pubblico transito non-
ché proprietà private. Provocano
poi dissesti anche gravi sulle ripe
stradali, con situazioni di pericolo
per la circolazione sia a causa della
caduta sulla sede stradale di sassi,
rocce, terreni sciolti da ripe poste in
posizione superiore che per cedi-
mento delle ripe a valle delle strade.
L'acqua che tracima dai canali di
scolo, invadendo la sede stradale,
può inoltre creare situazioni di peri-
colo, mentre il ristagno di acqua nei
fossi o nei canali, dovuto ad ostru-
zioni degli stessi, può comportare
situazioni di rischio igienico.
Per tutti questi fondati motivi e per
prevenire situazioni di pericolo e di
danno a proprietà private e pubbli-
che, il sindaco Walter Cornero, in
data 22 ottobre, in applicazione del
Codice della Strada e del vigente

segue a pag. 2

Stanno per avere inizio i
lavori per la sistemazio-
ne dell'area intorno al
ponte di piazza IV
Novembre, finanziati
con 30.000 euro dalla
Fondazione CRC nel-
l'ambito del “Bando
Distruzione 2019”, al
quale il Comune ha par-
tecipato e che si è con-
cluso positivamente,
grazie anche all'apporto di tanti cit-
tadini che hanno votato on line l'idea
progettuale. Il progetto, redatto dal-
l'ing. Giulio Gallo, è già stato appro-
vato dalla Commissione paesaggisti-
ca comunale. Che cosa prevede? Il
muro di contenimento lungo piazza
IV Novembre sarà rivestito in mat-
toni rossi, disposti secondo un dise-
gno ad archi che riprende architetto-
nicamente il terrapieno del castello
della Bela Rosin. Allo stesso modo,
coerentemente con gli edifici storici
del paese, sarà ricoperta anche la
soletta del ponte. Il parapetto di que-
st'ultimo e quello della piazza, inve-
ce, riprenderanno lo stile della
balaustra del giardino del castello,

con colonne e muretti in mattoni che
si alternano con la ringhiera in ferro.
Sul muraglione verranno poi posti lo
stemma del Comune e quello del
Roero, realizzati in acciaio corten,
come “biglietti da visita” per chi
entra in paese. Il progetto vuol dare
continuità all'intervento fatto lo
scorso anno in località Colombaio e
in piazzetta Mirafiori. Per completa-
re l'opera resta ancora da maschera-
re un tratto di muro in cemento
lungo via Alba, ma l'Amministrazio-
ne non mancherà di impegnarsi per
caratterizzare così l'ingresso sud del
paese con il richiamo al castello di
Mirafiori e alla storia della Bela
Rosin che ruota intorno ad esso.

Il Pedibus a Sommariva Perno è
partito... con il piede giusto! Tutti
in fila, qualcuno tenendosi per
mano, gli occhi puntati sulla stra-
da, ma anche sulle foglie che cado-
no, sulla neve che si scioglie, sulle
gocce che scendono e le orecchie
sempre bene aperte per ascoltare le
indicazioni degli accompagnatori.
Sono 36 i bambini della Primaria
che hanno aderito finora al proget-
to Pedibus, fortemente voluto
dall’Amministrazione comunale. E
il numero dei piccoli partecipanti
indica che questa è stata una scelta
vincente, tanto da decidere di apri-
re subito ben due linee di Pedibus:
un percorso che parte da piazza
Torino e viaggia lungo il viale,
l’altro che percorre la via Maunera.
Entrambi, segnalati con cartelli e
indicazioni degli orari, ovviamente
si ricongiungono, sempre puntuali,
sempre allegri dinnanzi alla scuola.
Perché l’idea del Pedibus non è

Neanche la neve può fermare l’allegra
brigata del “Pedibus” alla Maunera

Quando, tornando da scuola, si può sentire
il fruscio delle foglie dei platani...

Il rendering del futuro ingresso al ponte

solo camminare all’aria aperta,
alleggerire il traffico intorno agli
edifici scolastici, insegnare ai
ragazzi a muoversi in sicurezza e
autonomia per strada. Il Pedibus
vuol dire anche aggregazione tra i
bambini e arrivare di buon umore e
pimpanti all’inizio delle lezioni.
Insomma, il Pedibus è un ottimo
modo per iniziare bene la giornata,
anche per i nostri numerosi “auti-
sti”. Tutti iscritti al Gruppo Volon-
tari di Sommariva Perno, con il
quale il Comune ha stipulato una

convenzione, essi hanno accolto la
proposta del Comune: sono 38,
tantissimi, proprio come i bambini
che accompagnano ogni mattina,
con qualsiasi tempo atmosferico,
organizzati in turni di andata e
ritorno e cambi molto precisi in
caso di bisogno. Non possiamo
nominare ad uno ad uno tutti i
volontari “autisti” del Pedibus, ma
li vogliamo sicuramente 

Per il Coordinamento “Pedibus”
Francesca Cravero

segue a pag. 2

L’Amministrazione
comunale
e la Redazione
de “Il Perno”
augurano
Buon Natale e
Felice Anno Nuovo
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segue dalla prima

ringraziare per l’entusiasmo con
cui hanno partecipato al progetto
fin dalla prima riunione. Non
sono però gli unici che si sono
lasciati coinvolgere dall’Ammini-
strazione comunale e hanno dato
il loro contributo. Per questo
vogliamo ringraziare anche Silvia
Acconciature e la Life per aver
fornito gli ombrelli del Pedibus,
la Fidas per i cappellini, Zoolan-
dia per le pettorine, Il Paradiso
della Brugola per le bandierine,
Delmondo Legno per i pali delle
insegne, Mattia Delmondo per
l’insegna degli orari e Anna
Masina Asteggiano per il bellissi-
mo e coloratissimo logo. E ovvia-
mente l’Amministrazione comu-
nale ringrazia tutti i genitori e i
bambini che hanno aderito e che
vorranno aderire in futuro al Pedi-
bus: i posti “a camminare” non
mancano di certo!

Francesca Cravero

A piedi,
come una volta

Il primo consiglio comunale della
nuova Amministrazione si è tenuto
lo scorso 6 giugno. E' stato molto
tecnico, perché ha riguardato la con-
valida dell'elezione del nuovo Sinda-
co e dei consiglieri comunali eletti il
26 maggio, l'insediamento degli stes-
si, il giuramento del sindaco, la
comunicazione della nomina degli
assessori, la presentazione delle linee
programmatiche del mandato e la
nomina della nuova commissione
elettorale.
Il 25 luglio, altra seduta del Consi-
glio, che, oltre a delibere di ordinaria
amministrazione, ha approvato all'u-
nanimità, assente il consigliere Pon-
tiglione, i seguenti punti in discus-
sione.
Del. n. 22 – Viene  confermato in €
9,76 (sì, proprio così) il gettone di
presenza dei consiglieri comunali
alle sedute del Consiglio.
Del. n. 23 – Il Consiglio delibera gli
indirizzi al Sindaco in merito alla
nomina, designazione e revoca dei
rappresentanti del Comune presso
enti, aziende ed istituzioni.
Del. n. 24 – Viene approvato lo
“Schema di convenzione e regola-
mento per l’istituzione e la nomina
della Commissione locale per il pae-
saggio” che Sommariva Perno ha in

Consiglio ai RX

Fossi e rive: ecco perché e quando bisogna pulirli
segue dalla prima

Regolamento comunale di polizia
rurale, ha emanato l'ordinanza n. 27
che riguarda la “Pulizia e manuten-
zione di fossi, rivi e scolatori e
manutenzione delle ripe stradali”,
che riportiamo integralmente nella
parte “ordinativa” e che deve essere
letta con attenzione. Ecco il testo.

“Il Sindaco (omissis)

ORDINA

1) ai proprietari di fondi laterali alle
strade di pubblico transito ed a colo-
ro che sono a qualunque titolo con-
duttori o fruitori degli stessi, di
provvedere alla manutenzione delle
relative ripe, sia a valle che a monte
delle strade, realizzando ove occor-
rano opere di sostegno o di conteni-
mento e rimuovendo eventuali peri-
coli incombenti quali rocce, ammas-
si di terreno in precario equilibrio,
alberi pericolanti e simili, mante-
nendo in condizioni di funzionalità
ed efficienza il fondo dei fossati
ostruiti dalla presenza di qualunque
materiale;
2) ai proprietari di fondi laterali alle
strade di pubblico transito ed a colo-
ro che sono a qualunque titolo con-
duttori o fruitori degli stessi, di non
effettuare lavori o interventi che
possano compromettere la solidità e
la stabilità delle ripe stradali;
3) a tutti coloro che hanno diritto di
condurre acque nei fossi di scolo
delle strade di pubblico transito, di
pulire e mantenere puliti i fossi di
scolo e le relative sponde per con-
sentire il libero scorrimento delle
acque;
4) ai proprietari di cavalca fossi
intubati e non ed a coloro che sono
a qualunque titolo conduttori o frui-
tori degli stessi, di mantenerli puliti
e disostruiti per consentire il libero
scorrimento delle acque;
5) ai proprietari di fondi rustici ed a
coloro che siano a qualunque titolo
conduttori o fruitori degli stessi, di
pulire i fossi privati costituenti la
rete superficiale di sgrondo delle
acque, evitando che l’acqua deflui-
sca sulle strade di pubblico transito.

Tutte le operazioni
anzi descritte
dovranno essere
eseguite con la
massima celerità e
comunque concluse
entro il 30 novem-
bre 2019.
I successivi perio-
dici lavori di manu-
tenzione ordinaria
intesi a mantenere
l’officiosità idrauli-
ca di fossi e canali
nonché la stabilità
delle ripe dovranno
essere completati
entro il 30 aprile di ogni anno.

AVVERTE

- che il Comune provvederà, ove sia
constatato che detti lavori non ven-
gano eseguiti o si siano dimostrati
insufficienti, all’applicazione di una
sanzione amministrativa da €
155,00 ad € 624,00 come previsto
dall’art. 32, comma 6, del Codice
della Strada (D.Lgs. 285 del
30.04.1992 e successive modifiche
ed integrazioni) o delle altre dispo-
sizioni di legge e/o regolamentari
(Art. 7 bis - D.Lgs. 267/00 – art. 16,
c. 2 - Legge 689/81 - Sanzione
amm.va pecuniaria da 25 a 500
Euro);
- che il Comune potrà eseguire
d’ufficio dette opere, con rivalsa
di tutte le spese sostenute ed oneri
relativi a carico degli obbligati, a
norma dell’art. 70, comma 2, del
Regolamento di esecuzione del
Codice della Strada (D.P.R. n. 495
del 16.12.1992 e successive modifi-
che ed integrazioni) o dei vigenti

regolamenti comunali.
(omissis)

Il sindaco
Geom. Walter Cornero”
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comune con Baldissero d'Alba, Mon-
taldo Roero, S. Stefano Roero e
Neviglie.
Del. n. 25 – Viene nominata la nuova
Commissione Edilizia per il quin-
quiennio 2019/2024, composta da

Chiesa Davide, presidente, Rossetto
Giuseppe, Bertolusso Luca, Oddeni-
no Francesco, Delmondo Enrico,
Bertolusso Diego, Dallorto Mattia. 
Del. n. 26 – I consiglieri Giovanni
Battista Delmondo e Luca Boasso
vengono nominati componenti della
Commissione Consultiva Comunale
per l'Agricoltura.
Del. n. 27 – I consiglieri Franco Ber-
tolusso e Federica Rosso sono nomi-
nati componenti della Commissione
comunale per la formazione degli
elenchi dei giudici popolari.

***
Numerosi i punti all’o.d.g. della
seduta del Consiglio di martedì 26
novembre. Assente giustificata l’as-
sessore Maria Ascheri, ecco le deli-
bere più importanti, approvate all’u-
nanimità
Dell. n. 30/31 – Dopo lo scioglimen-
to della storica Convenzione di
Segreteria tra i Comuni di Sommari-
va Perno e Ceresole d’Alba, viene
approvata una nuova convenzione
fra i Comuni di Montà d’Alba, Santa
Vittoria d’Alba, Sanfrè, Sommariva
Perno e Ceresole d’Alba. Da gennaio

si conoscerà il nome del nuovo
segretario comunale.
Dell. n. 32/33 – Dopo l’adeguamen-
to, previsto dalla legge, del compen-
so al Revisore dei Conti che andrà a
percepire € 4.000 lordi annui, oltre
agli oneri di legge, viene nominata
Revisore dei Conti per il Triennio
2020-2022 la dott.ssa Giuseppina
Stamato.
Del. n. 35 – Viene effettuata la Revi-
sione ordinaria delle società parteci-
pate dal Comune, senza novità
rispetto allo scorso anno.
Del. n. 36 – Vengono approvate le
modifiche deliberate dalla Conferen-
za dei Sindaci in data 08/10/2019
all’accordo convenzionale sulla Cen-
trale Unica di Committenza.
Del. n. 37 – Si approva un Ordine
del giorno di supporto alla Provincia
di Cuneo per la richiesta di equa
ripartizione dei fondi ministeriali
assegnati.
Del. n. 38 – Viene approvato il
Regolamento Comunale per la disci-
plina del servizio “PEDIBUS”.
Del. n. 39 – Viene acquisito al patri-
monio indisponibile del Comune un
bene immobile in Località Maunera
di proprietà della sig.ra Marengo
Caterina.

red 

Dal 1° gennaio 2020 l’ufficio
tributi rimarrà aperto al pub-
blico esclusivamente il Merco-
ledì dalle 9,00 alle 12,30 e il
Sabato dalle 9.00 alle 11,30.

* * *
Le campane verdi per la rac-
colta del VETRO dal centro
sono state spostate nell’area
dietro MondoGiovani. Ci spia-
ce per il disagio, ma siamo
costretti a farlo, poiché a nulla
sono valse le raccomandazioni
e le sanzioni. Piazza Dulbecco
non può essere scambiata per
una discarica. Anche l’area al
Galano è videosorvegliata.
Occhio, dunque...

AVVISI

Strade allagate, alberi abbattuti, fossi che tracimano.
Tutto ciò si può e si deve evitare.
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Coltivatori e artigiani: le nostre eccellenze

Domenica 17 novembre si è cele-
brata l'annuale “Festa del Ringrazia-
mento”, tradizionale appuntamento
d'autunno per i coltivatori sommari-
vesi. Il primo momento solenne è
stato vissuto in una chiesa parroc-
chiale al solito riempita dei profumi
e colori dei tanti frutti della nostra
terra, che danno sempre un tocco di
gioia e di allegria. Don Gianni
durante l’omelia ha saputo interpre-
tare, in modo semplice ma profon-
do, il significato religioso del ”Gra-
zie”, mettendo l’accento sul ruolo
fondamentale che hanno l’agricoltu-
ra e gli agricoltori nella custodia di
questo patrimonio unico ed irripeti-
bile che sono la terra ed i suoi frutti. 
La festa è proseguita presso il Risto-
rante Fiordifragola a San Giuseppe,
dove Angela Nervo, capogruppo
della Coldiretti sommarivese, ha
accolto e salutato le autorità presenti
(il sindaco Walter Cornero, l'asses-
sore all'agricoltura Stefano Rosso, il
sig. Giorgio Bergia, segretario di
zona della Coldiretti Bra, il vicebri-
gadiere Angelo L'Abbate) e i colti-
vatori presenti.
Quest’anno, dopo un periodo di
interruzione, è ripresa la tradizione
del premio “Fedeltà alla terra”, con
la premiazione delle agricoltrici
(nessun uomo!) delle classi 1956 e
1957 (Caterina D'Urzo, Giovanna
Guelfo, Rosanna Piano e Graziella
Tesio). A loro e a tutti i coltivatori
presenti è andato il grazie della
Capogruppo “per la dedizione com-
pleta al lavoro su queste colline,
sempre considerate come un tesoro
prezioso da custodire, da amare e da
migliorare, nella speranza magari di
trasmetterlo, il più avanti possibile,
alle nuove generazioni, arricchito
della vostra esperienza”. E' stato poi
sottolineato il contributo prezioso
che i lavoratori della terra continua-
no a dare per il progresso e l’imma-
gine del nostro paese con prodotti di
eccellenza che continuano ad essere
conosciuti e apprezzati da tutti e
contribuiscono a tenere alto il nome
di Sommariva Perno.
La cerimonia si è conclusa con i rin-
graziamenti a chi ha consentito che
si potesse svolgere: il Comune di
Sommariva Perno, innanzitutto, e
poi la Coldiretti di Bra per l’impor-
tante collaborazione e l'aiuto mate-
riale che fornisce ogni anno la
Banca d’Alba.

Una cerimonia diversa e impor-
tante per aprire i festeggiamenti
della festa patronale di Santa
Croce: venerdì 20 settembre, nella
sala consiliare, i neo maggiorenni
della classe 2001 hanno ricevuto
dal sindaco Walter Cornero una
copia della Costituzione. Forte-
mente voluta dal vicesindaco Ste-
fano Rosso, la cerimonia ha visto
la presenza di quasi tutto il neo
Consiglio comunale che ha così
voluto rendere più solenne l’even-
to di accoglienza e saluto dei 24
neo diciottenni tra i nuovi cittadini
di “pieno diritto”. Il sindaco, salu-
tando i ragazzi del 2001 come i
primi sommarivesi del XXI seco-
lo, ha ricordato loro, con belle
parole, il significato storico e
attuale della Costituzione. Citando
Calamandrei, li ha invitati a met-
tere l’impegno e lo spirito di
volontà affinché la Costituzione,
che non è “un pezzo di carta”, sia
sempre viva e vissuta.
Calato nella realtà, questo invito
significa per i ragazzi assunzione
di responsabilità per se stessi e per
il paese; partecipazione attiva
all’interno della comunità, nelle
tante associazioni di volontariato
che già animano la vita di Som-

mariva Perno, ma che hanno biso-
gno continuo di linfa nuova;
“prova” per diventare i futuri diri-
genti della Comunità. Un discorso
non banale né di circostanza, ma
che guarda al futuro e il cui senso
è stato senza dubbio colto dai
ragazzi del 2001, molti dei quali
sono già impegnati nell’animazio-

ne di “Estate Ragazzi”, nello
sport, nell’oratorio, ecc.
La foto di gruppo e un brindisi
finale hanno chiuso una festa sem-
plice, ma significativa, che l’Am-
ministrazione comunale si ripro-
mette di proporre ogni anno.

andrea cane

Si è svolta sabato 9 novembre,
presso l’Albergo Cantine “Asche-
ri” di Bra, la tradizionale cerimo-
nia di riconoscimento del premio
“Fedeltà al lavoro” voluto da Con-
fartigianato Cuneo – Zona di Bra,
per mettere al centro i valori di
laboriosità e attaccamento al lavo-
ro, tributando un doveroso ricono-
scimento alle imprese che da
lunga data operano nel campo del-
l'artigianato locale, colonna por-
tante dell'economia del nostro ter-
ritorio.
Nel corso della cerimonia, presen-
te l'assessore Maria Ascheri in
rappresentanza del Comune di
Sommariva Perno, il premio
“Fedeltà al Lavoro” è stato confe-
rito a Franco Mollo, di Valle
Rossi, per la sua attività di posato-
re di pavimenti e rivestimenti.
Altro riconoscimento molto
importante è stato poi assegnato al
giovanissimo Daniele Massabò,
di Loc. Piano, promotore di una
startup, la DPR Lavorazioni Mec-
caniche, che, come dice il nome, è

attiva nell'ambito di lavori di mec-
canica generale.
A Franco, che sta per chiudere una
più che quarantennale ed apprez-
zata attività, e a Daniele che con
l'entusiasmo dei suoi giovani anni
ne sta intraprendendo una nuovis-
sima, le congratulazioni de Il
Perno e gli auguri per una serena
pensione e un brillante futuro.

La “Carta”
di tutti

Franco Mollo, appena premiato da Maria Ascheri
Da sin.: Graziella Tesio, Rosanna Piano, Giovanna Guelfo e Caterina D’Urzo, con le

autorità e i responsabili della Coldiretti

Daniele Massabò

Nicolò Pontiglione, 1° nato del XXI sec.

Il saluto del sindaco

I  neodiciottenni in posa nella sala del Consiglio comunale, con sindaco e consiglieri



Un servizio
in più

L'Amministrazione comunale è
al lavoro per migliorare ulterior-
mente la raccolta differenziata e
per raggiungere nel 2020 obietti-
vi sempre più alti. A questo
scopo, dal prossimo anno sarà
sicuramente attivato il servizio
di raccolta domiciliare della fra-
zione organica (scarti di frutta e
verdura).
Questo nuovo servizio non è
però destinato a tutti gli utenti,
ma soltanto a quelli che, per
motivi vari, non praticano
l’autocompostaggio e quindi
non risultano iscritti all’apposito
albo degli autocompostatori. La
pratica dell’autocompostaggio è
sempre preferibile, quando è
possibile, e a coloro che si iscri-
vono all’albo degli autocompo-
statori è riservato uno sconto
sulla parte variabile della TARI
del 10%. La nuova raccolta è
pensata per chi proprio non può
fare compostaggio. Le modalità
di svolgimento del servizio
saranno illustrate dai responsabi-
li del Consorzio Rifiuti in una
serie di incontri informativi che
si terranno nei primi mesi del
2020 in date e luoghi comunicati
in seguito con manifesti e sul
sito del Comune.
Ai futuri utenti saranno fornite
gratuitamente apposite attrezza-
ture da impiegare obbligatoria-
mente per la raccolta degli scarti
organici (sacchi, pattumiere e
compostiere carrellate). Ma
anche di questo parleremo in
seguito.

Domenica 15 settembre il Gruppo
Donatori di Sangue Fidas del
Capoluogo ha celebrato la sua tra-
dizionale “festa della premiazio-
ne”. Dopo il raduno in piazza
Europa e la partecipazione alla S.
Messa, nel corso della quale don
Gianni ha ringraziato i donatori di
sangue per il loro dono prezioso
di vita, sottolineando la presenza,
accanto ai tanti Gonfaloni Fidas,
anche di quella di Gruppi come
l’Avis, uniti da un unico abbrac-
cio di obiettivi, i numerosi presen-
ti hanno reso omaggio al cippo del
donatore in piazza Montfrin, alla
presenza delle Autorità, di tanta
gente e della Banda musicale del
Roero, che ha reso più solenne e
suggestiva la festa.
Alla cerimonia davanti al monu-
mento è seguita la premiazione
dei donatori benemeriti presso il
ristorante Fiordifragola di San
Giuseppe. Gaspare Pontiglione,
presidente dei donatori sommari-
vesi, che ha avuto peraltro l’onore
di essere insignito della QUARTA
medaglia d’oro, ha salutato tutti i
convenuti (oltre al sindaco Walter
Cornero e a tutta la giunta, Piero
Tibaldi, consigliere regionale
Fidas nonché responsabile della
zona di Bra, e il maresciallo Fran-
cesco Mandaglio), sottolineando
gli alti indici di donazioni e la par-

tecipazione numerosa di tanti gio-
vani, che fa sperare in un futuro
sereno per il Gruppo stesso. La
festa è stata anche l’occasione per
un momento diverso dal solito.
Un donatore storico del Gruppo,
Michelino Nervo, si è dovuto fer-
mare a... un passo dalla traguardo
della Terza Medaglia d’oro: 99
donazioni, anziché 100. Per que-
sto motivo straordinario il Diretti-
vo ha voluto ugualmente premiare
la sua fedeltà con un “riconosci-
mento al merito” e con l'augurio

che il traguardo possa essere supe-
rato in un prossimo futuro.
Il dinamico presidente del Gruppo
ha poi lanciato, ancora una volta,
l’invito a tutti, specialmente ai
giovani, affinché non venga a
mancare, ma anzi si rafforzi quel-
lo slancio di generosità che da
sempre caratterizza i donatori
sommarivesi. Donare sangue è
donare vita: un gesto semplice,
che non costa nulla, ma che ha un
valore incommensurabile per la
società.

Diploma (8 donazioni per gli uomini, 6 per le donne): Walter Astegia-
no, Alberto Audino, Lucian Avadani, Davide Bertolusso, Maurizio
Boarino, Gianluca Corazza, Giovanni D’Alessio, Davide Mano, Loris
Odore, Serena Patrito.
Onorificenza di Bronzo (16 donazioni per gli uomini, 13 per le
donne): Roberto Cane, Guido Delpozzo, Marco Marengo, Vincenzo
Mennella.
Onorificenza d’Argento (24 donazioni per gli uomini, 20 per le
donne): Aldo Bertolusso, Henry Bodgan, Mario Dallorto, Enzo Giaco-
ne, Emiliano Mollo, Massimo Rosso, Paolo Siccardi.
Prima medaglia d’oro (50 donazioni per gli uomini, 40 per le donne):
Massimo Bertolusso, Ernesto Bevilacqua, Pasquale Curia.
Seconda Medaglia d’Oro (75 donazioni per gli uomini, 60 per le
donne): Renato Astegiano.
Quarta Medaglia d’Oro (150 donazioni per gli uomini, 100 per le
donne): Gaspare Pontiglione.

Donatori, una tradizione che cresce

I PREMIATI

La dott.ssa Fortunata Condemi
dal primo settembre è in pensione.
Aveva preso servizio il 1° luglio
dello scorso anno presso i Comuni
di Ceresole d'Alba e Sommariva
Perno in sostituzione del dott.
Ciro Mennella, storico segretario
del nostro Comune. Ha approfitta-
to della “quota 100” e ha deciso di
lasciare il lavoro, dopo oltre 41
anni di servizio nella Pubblica
Amministrazione, di cui 35 da
segretario comunale.  La dott.ssa
Condemi, preparata e molto
aggiornata, per un anno ha cercato
di essere punto di riferimento
importante per gli amministratori
e gli Uffici comunali. Il poco
tempo non le ha consentito di por-
tare a termine il suo progetto di
riorganizzare metodi e gestione
amministrativa.
L'Amministrazione comunale la
ringrazia comunque per il lavoro
svolto e le augura tanti anni di

meritata pensione, in attesa di for-
malizzare, probabilmente da gen-
naio, il nome di chi verrà a pren-
dere il suo posto.

L'Amministrazione

Grazie,
dottoressa

Gaspare Pontiglione e Michelino Nervo, al centro sotto lo stendardo; con loro, alcuni
dei premiati insieme alle autorità e a componenti del Direttivo del Gruppo
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Domenica 8 settembre, in occasio-
ne della “Soccer Cup 2019”, even-
to organizzato dall’Acli di Valle
Rossi proprio per l’occasione, è
stato inaugurato il nuovo campo
sintetico.

L’impianto sportivo è stato ogget-
to, nello scorso mese di agosto, di
un’operazione di restyling comple-
to, consistito nella sostituzione del
vecchio manto sintetico con uno di
ultima generazione e nella messa

in sicurezza
dell’area circo-
stante. La pre-
cedente Ammi-
n i s t r a z i o n e
aveva partecipa-
to al bando
regionale “per
lo sviluppo
dello sport e
delle attività
fisico-motorie”,
ottenendo un
contributo di €
20.000, cui è
stata aggiunta
una quota di

cofinanziamento comunale di €
18.000. Il campetto si presenta ora
completamente rinnovato, più fun-
zionale e sicuro, dotato com’è di
tutte le caratteristiche necessarie
per farne una struttura moderna.
Costruita tra il 2003 e 2004, è un
vero fiore all’occhiello per la fra-
zione e per il paese: l’invito, rivol-
to a tutti gli sportivi che ne usu-
fruiranno, è quindi quello di utiliz-
zarlo e di conservarlo al meglio! 

Ciao a tutti. Ci ritroviamo qui, come ogni anno (e a
gennaio saranno dieci, sempre chiusi in attivo!), per
condividere gli auguri ed il nostro operato per i già
presenti e per nuovi “fragolini” che arriveranno.
Quest’anno al Micronido Fragolino ci sono stati alcu-
ni cambiamenti nell’organizzazione interna e nei ser-
vizi. Il Micronido ha infatti ampliato l’orario del ser-
vizio, che sarà regolare dalle 7.30 alle 16.30 e com-
preso nella retta mensile. Ci sarà sempre la possibilità
di fare il part-time, ma non saranno più disponibili i
pacchetti dei 3 giorni settimanali.
Il servizio mensa continua ad essere fornito in manie-
ra eccellente dalla M.I.R. (Residenza Annunziata).
Dal 1° settembre 2019 è entrata a far parte dell’équipe
del Fragolino l’educatrice Maddalena Bernocco,

nuova coordinatrice del Micronido, responsabile della
parte amministrativa in collaborazione con Cinzia
Mallia ed educatrice presente nelle attività giornaliere.
Dal 9 ottobre 2019 anche l’educatrice Eleonora
Occhetti è entrata a far parte del nostro gruppo, per
sostituire la nostra cara collega Dora Mariani, che ci
ha salutate per nuove scelte professionali.
Ringraziamo tutti quelli che ci permettono di offrire
un servizio utile al paese e per qualsiasi informazione
o richiesta di appuntamento potete chiamare Maddale-
na Bernocco al 366 6169044 o scriverle a Maddale-
na@roandro.it.
Un caro saluto a tutti e un augurio di un sereno Natale
e di un felice Anno Nuovo.

Le educatrici

Agli albori della storia de Il
Perno, e per molti anni, si chiamò
“Filo diretto con...”, poi divenne
“Idee per Sommariva”, ma lo
scopo era sempre lo stesso: tenere
aperto un dialogo diretto tra
Amministrazione comunale e cit-
tadini. Per molto tempo quella
voce ha funzionato, poi si è spen-
ta, non per volontà dell’Ammini-
strazione, ma per esaurimento
delle richieste.
Dal prossimo numero del giornale
la nuova Amministrazione intende
riannodare quel “filo” e riaprire
un dialogo diretto con i sommari-
vesi, che potranno scrivere a Il
Perno idee, proposte, anche criti-
che, purché costruttive. Non
saranno accettati gli attacchi per-
sonali e le polemiche fini a se
stesse, sterili e quindi inutili.
Tutto il resto sarà pubblicato
(tranne le lettere anonime, come
sempre, perché chi non ha il
coraggio di firmarsi non ha diritto
di parola...). E’ un invito sincero
che l’Amministrazione fa a tutti i
sommarivesi che vogliano dire la
loro in modo costruttivo sul nostro
paese e sul suo futuro. Basta scri-
vere a Il Perno (sindaco.somma-
riva.perno@ruparpiemonte.it) o
portare le lettere in municipio.

Congratulazioni
Nicolò Pontiglione, 18 anni, Loc.
Galli, ha ricevuto lo scorso 28 set-
tembre un importante riconoscimen-
to assegnato dall'Ordine dei Cava-
lieri di San Michele del Roero agli
allievi (uno per Comune del Roero)
che si sono particolarmente distinti
al termine del 4° anno delle Supe-
riori. A Nicolò, che è anche il primo
nato sommarivese del secolo XXI, i
complimenti de Il Perno e gli auguri
per tanti altri bei riconoscimenti.

Contributi
I contributi per la stampa del gior-
nale dal 29 aprile al 26 novembre
ammontano a € 820,00 per un tota-
le di € 1.140,00 dal 1° gennaio.
Grazie ai lettori per il sostegno.

I nati
(dal 3/9 al 27/11/2019)

1- VIBERTI Joelle, nata il 6/9, Loc.
Erta; 2- SALZOTTO Veronica, nata
il 26/9 (Loc. Valgai); 3- BUFFOLO
Elsa, nata il 30/9 (Loc. Cagnotti); 4-
FILIP Yanis Stefan, nato il 12/10
(Loc. Ciura); 5- ASTEGGIANO
Filippo, nato il 14/10 (Loc. Socché);
6- CELAJ Francesco, nato il 24/10
(Loc. Bonini); 7- ALBERT Beatri-
ce, nata il 16/11 (P.zza Torino).
Nati nel 2019: 16.

Flash flash

Filo diretto

Un nuovo campetto per Valle Rossi

Cambiamenti e novità al “Fragolino”

Il campetto com’è adesso

Il taglio del nastro
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Maria Lucia Alasia, con 10/10, e Alberto Berrino, 9/10, allie-
vi rispettivamente della 3^B e della 3^A, sono i vincitori del
“Premio al merito 2018/2019”, bandito per il nono anno conse-
cutivo dal Centro culturale San Bernardino e riservato ai due
alunni migliori delle due sezioni al termine della Terza media.
Anche un'altra alunna, Beatrice Alessandra Rosso (3^B), ha
riportato un brillante “10” alla fine dell'anno scolastico. Anche
lei, grazie al contributo del Gruppo Volontari di Sommariva
Perno, ha ricevuto un buono per acquisto libri di € 150. Insieme
ai “magnifici tre” sono stati poi premiati con il “Riconoscimen-
to al merito” e due libri sulla storia di Sommariva Perno altri
cinque alunni delle due classi (Virginia Albonico, Martina Ales-
sio, Gabriele Marini, Alessia Bertone, Emanuele Delpozzo) che
hanno ottenuto anch'essi risultati di eccellenza al termine della
Terza media. Il premio, sostenuto come sempre anche dalla
Banca d'Alba, che crede molto nei giovani, è stato consegnato
dall'assessore alla cultura e all'istruzione del Comune di Som-
mariva Perno, dott.ssa Maria Ascheri, dal sindaco di Baldissero d'Alba,
Michele Lusso, e dalla prof.ssa Manuela Demichelis in rappresentanza
dell'Istituto Comprensivo di Sommariva Perno. Era presente anche il sin-
daco, geom. Walter Cornero, che ha concluso la cerimonia con un breve,
ma significativo intervento sul senso della scuola e dello studio.
Il “Premio al merito” consiste in un buono per l'acquisto dei libri per il
primo anno delle Superiori (€ 300 per chi ottiene la votazione di 10/10; €
250 per il miglior 9/10). E' quindi un modo concreto che il Centro cultura-

le ha scelto e continuerà a scegliere anche per l'anno scolastico appena ini-
ziato per premiare e valorizzare le giovani eccellenze della scuola somma-
rivese. I premi ai migliori alunni sommarivesi sono stati consegnati nel
corso di una bella serata, impreziosita dal coinvolgente concerto dell'Acca-
demia Eridana di Torino, che ha appassionato e incuriosito (musica del
'600 e '700 suonata su strumenti antichi originali) il numeroso pubblico
presente e anche i premiati, ai quali è stati dedicato.

Andrea Cane 

La “nidiata” dei migliori

Domenica 22 dicembre, alle
20.45, nella Chiesa parrocchiale, la
Corale Polifonica di Sommariva
del Bosco eseguirà il tradizionale
Concerto di Natale 2019, giunto
alla decima edizione. A dirigerla
sarà il maestro Adriano Popolani,
organista di grande livello, che pre-
senterà anche brani organistici da
solista. Sarà l'occasione per valo-
rizzare ulteriormente i restauri del-
l'organo storico della nostra Par-
rocchiale, inaugurato con il concer-
to del 7 dicembre del maestro
Gabriele Studer, del trombettista
Marco Bellone e della corale par-
rocchiale.
Sarà anche l'ultima proposta di
questo 2019 molto intenso del
Centro culturale. Decine sono state

infatti le attività che l'Associazione
ha lanciato quest'anno, che hanno
coinvolto oltre 4000 persone, di
Sommariva Perno, ma anche dei
paesi e delle città vicine. Ce ne
sono state per tutti i gusti e tutte le
esigenze: dagli incontri con autori
prestigiosi alle serate teatrali; dai
concerti di musica classica e
moderna alle mostre; da visite a
città d'arte a serate su temi di attua-
lità e di storia. Chi ha voluto, ha
potuto scegliere tra proposte che
riteniamo siano state sempre di
buon livello.
E per l'anno prossimo? Nel 2020 si
festeggeranno i 25 anni di nascita e
i 10 di rinascita del Centro cultura-
le San Bernardino e il Direttivo sta
preparando, in accordo con il

Comune e con altre Associazioni
con cui da tempo collabora, un
“pacchetto” di iniziative di altissi-
mo livello, di cui parleremo nel

Pro Loco, grandi successi e passaggio di consegne

prossimo numero de Il Perno. Solo
per lasciare un po' di suspence e di
curiosità...

a.c.

Ai primi di gennaio sarà convocata l'as-
semblea per dare un nuovo Direttivo alla
Pro Loco. Gli attuali responsabili non si
ricandideranno. L'invito del presidente
uscente, Matteo Delmondo, è quindi
quello di farsi avanti per non lasciare
senza guida un'associazione fondamenta-
le per il paese.
Con la cioccolata di Natale del prossimo
24 dicembre si concluderà infatti il per-
corso di un gruppo affiatato che, formato-
si nel 2013 e guidato per i prima 4 anni
da Rosita Fiore e poi da Matteo Delmon-
do, per sette anni ha lavorato per Somma-
riva Perno, con risultati importanti. Oltre
alla gestione delle feste patronali e della Sagra delle Fragole, decisamente rilanciata,
ci sono state infatti novità importanti come la creazione della De.Co della Fragola di
Sommariva Perno o l’invenzione de “Il posto delle fragole”, che ha avvicinato cen-
tinaia di consumatori al nostro prodotto principe, ma anche agli altri frutti delle
nostre colline (ciliegie, asparagi, albicocche...). Grande slancio è poi stato dato alla
manifestazione “Da ciabòt a ciabòt”, che si attesta ormai stabilmente sulle 800 pre-
senze. La partecipazione a tutte le edizioni di Canté j’euv e ad altre iniziative sovra-
comunali ha poi proiettato la nostra Pro Loco in una dimensione territoriale ormai

imprescindibile per un gruppo che voglia
fare promozione del territorio.
La Pro Loco, in questi anni, non è però
mai stata sola. Il presidente Delmondo e
il suo gruppo intendono perciò ringrazia-
re i sindaci Simone Torasso, in particola-
re, e Walter Cornero, insieme alle loro
Amministrazioni e agli Uffici comunali,
per la vicinanza e la collaborazione non
di facciata, ma concreta; le associazioni
come il Centro culturale San Bernardino,
l’Acli di San Giuseppe e di Valle Rossi,
le Forze dell’Ordine, la Protezione civile
e i Carabinieri in Congedo per la colla-
borazione e il prezioso aiuto alle varie

iniziative; i gruppi più strutturati, come “quelli della Ceretta”, i polentau, le “donne
di Carmela” e le centinaia di sommarivesi che hanno lavorato con entusiasmo nelle
varie manifestazioni; gli sponsor, preziosissimi con i loro piccoli o grandi contributi.
“Tutti insieme si è lavorato per far crescere il paese intero. Chi verrà dopo di noi
non partirà da zero, ma si troverà un bel gruzzoletto e un magazzino con tutte le
attrezzature necessarie per far funzionare al meglio la macchina della Pro Loco.
L’augurio nostro è che ci sia qualcuno che prenda il testimone per non far morire un
patrimonio di idee e di iniziative essenziale per Sommariva Perno”. 

Un momento del “Concerto d’estate” della banda musicale del Roero. Nel riquadro:
l’Orchestra Gli Armonici di Bra ne “Le Quattro Stagioni”

I premiati con le autorità. Da sin.: Emanuele Delpozzo, Gabriele Marini, Beatrice Rosso,
Alberto Berrino, Maria Lucia Alasia, Martina Alessio e Alessia Bertone

Il saluto e il “grazie” del sindaco a tutti i volontari della Pro Loco al termine
dellla festa patronale di S. Croce

San Bernardino: ultima proposta dell’anno
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Estate ragazzi oltre ogni attesa

E’ stata un’estate ragazzi oltre ogni aspettativa. Più di 100 bambini e ragazzi fino a 2^
Media e oltre 70 (!!!) animatori, tutti adolescenti dai 14 ai 18 anni, hanno vissuto quat-
tro settimane intense, fatte di compiti, giochi, risate, canti, balli. Grazie al Gruppo
Volontari che ha organizzato l’iniziativa, affidando il coordinamento alla cooperativa
Lunetica di Bra. Grazie agli sponsor Valerio Rosso e LIFE e a tutti coloro che, a vario
titolo, hanno contribuito alla perfetta riuscita di “Estate Ragazzi 2019”. 

Quindici sono stati nel
corso del 2019 i giovani
sommarivesi che hanno
conseguito una laurea,
senza contare forse qual-
cuna di cui non abbiamo
avuto notizia e che sarebbe
bello invece pubblicare,
perché una laurea conse-
guita è un punto in più per
una comunità.
Sono tanti per un paese come il
nostro ed è quindi un'ottima noti-
zia, che certifica come le famiglie
di Sommariva Perno continuino
ad investire sui giovani e sul futu-
ro.
Cominciamo con una bella storia.
Quella dei fratelli Eric, 26 anni, e
Gabriel Ursu, 22 anni, Vicolo S.
Tommaso, che si sono laureati lo
stesso giorno, il 12 novembre.
Eric ha conseguito la Laurea

magistrale in Odontoiatria e prote-
si dentaria presso l'Università
degli Studi di Torino; Gabriel, la
Triennale in Economia Aziendale
sempre presso l'Ateneo torinese.
Il 26 novembre Alessia Raise, 24
anni, Loc. Placioni, ha conseguito
con 110/110 e lode la laurea magi-
strale in Lettere, sempre a Torino,
discutendo una interessantissima
tesi sul dialetto di Sommariva
Perno, dopo aver intervistato deci-

ne di sommarivesi. La presentere-
mo in biblioteca tra gennaio e feb-
braio, in una serata a cui non si
può mancare, che vedrà la presen-
za dell’attore Paolo Tibaldi.
Il 27 novembre, infine, si è laurea-
ta Giulia Nervo, 22 anni, anagra-
ficamente residente a Baldissero
d’Alba, ma di fatto sommarivese
doc, la quale ha conseguito la lau-
rea triennale in Tecnologie Ali-
mentari presso l'Università di Tori-

no con il punteggio di 99/110.
Lo stesso giorno, sempre presso
l’Università degli Studi di Torino
Sara Tibaldi, 25 anni, Loc. Boni-
ni, ha conseguito la Laurea Magi-
strale in Professioni Contabili  con
il brillante punteggio di 108/110.
Complimenti da parte de Il Perno
ai neo dottori e auguri per tante
belle soddisfazioni nel mondo del
lavoro o, per chi continua, negli
studi successivi.

Alessia Raise Giulia NervoGabriel e Eric Ursu

I neo “dottori” , da anni accanto ai nostri ragazzi

Sara Tibaldi
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segue dalla prima

come prima, ma era il massimo ottenibile.
Tutto ruota dunque attorno all’ambiente. Sì,
tutto ruota attorno al parco (di 130 ettari)
sapientemente costruito negli ultimi 30 anni
attorno alla discarica, il parco forestale del
Roero, gestito da Roero verde, un’altra
intuizione geniale dei nostri “pionieri”.
Ora la proprietà della discarica, cioè la
STR, affida al Comune di Sommariva
Perno la gestione di tutti i suoi terreni e la
loro manutenzione.
Sono stati piantate, negli anni, devo dire
anche grazie alla luminosa lungimiranza di
Celestino Pellero e Renzo Falco, oltre 120
mila piante. Grazie ai buoni rapporti con
tutte le Presidenze della Regione, da Ghigo
a Cirio, c’è una squadra di operai forestali,
che si occupano ogni anno degli alberi, del-
l’erba, delle rive e dei rii, coordinati da Ste-
fano Agù che, come me, sta per andare in pensio-
ne.
Il risultato è di 130 ettari a disposizione di tutti i
22 comuni del Roero. Non esiste altro esempio in
Europa.
Ebbene, ora il Comune regolerà mediante conven-
zione i rapporti con Roero Verde per l'attività e gli
eventi da svolgersi nel parco per i prossimi anni,

assicurandone la sopravvivenza.
Un risultato ottimo per il quale ringrazio il sinda-
co e il presidente di STR, Carlo Castellengo.
Intanto l’accordo chiude (quasi...) un buco di
bilancio che sarebbe ricaduto interamente su tutti
noi con nuove tasse.
Inoltre avvia una stagione di rilancio dell’impegno
per l’ambiente. So che, a volte, tutti siamo distratti

da impegni famigliari, preoccupa-
zioni, aperitivi e discorsi vari, ma
questo è un accordo per i nostri
figli e i nostri (nel mio caso) nipo-
ti.
Cioè vuol dire, nella progressione
temporale: rimessa in sesto delle
strade del parco, rifacimento delle
protezioni attorno ai laghi delle
ginestre e degli aironi, messa a
norma del percorso ginnico, rias-
setto dei sentieri S1 e S2, vernicia-
tura di tutte le recinzioni, rilancio
delle iniziative delle “giornate
d’ambiente” per i ragazzi delle
scuole del Roero, il riccio e la far-
falla, sulla rotta dei cinghiali, coor-
dinate da Lorenza Bar, l’uso del
parco da parte di tutti i 22 comuni
del Roero per manifestazioni varie

(dalla festa della protezione civile a quella dei
donatori di sangue) e la nascita di nuove cose
come “l’incontro con personaggi della storia” che
cominceremo nel 2020 con la Bela Rosin e Vittorio
Emanuele II. E poi continuerà con pomeriggi di
recupero delle nostre canzoni e della nostra tradi-
zione. Una bella cosa davvero!

g.m.r.

Sabato 16 novembre nel salone
d’onore del castello di Cisterna
d’Asti è stato presentato il numero
14 di Roero. Terra ritrovata. La

rivista storica ha 128 pagine e si
apre con due ampie sezioni,
entrambe molto interessanti. La
prima, “Il Roero va al cinema”, è
una carrellata dedicata ai tanti
“cinema di paese” che da inizio
’900 (a Guarene, funzionava già
un cinema prima della Grande
Guerra) e fino agli anni ’70 del
secolo scorso divennero punti di
incontro, di divertimento e di
aggregazione per giovani e fami-
glie. Un lungo articolo è dedicato
al “cine” di Sommariva Perno, con
immagini, documenti e testimo-
nianze inedite e molto interessanti.
Alle “sentinelle del Roero” è dedi-
cata poi la seconda sezione di
apertura della rivista per celebrare
un anniversario importante: l’isti-
tuzione, 200 anni fa, della caserma
dei Carabinieri a Govone. In due
articoli si raccontano storie inte-
ressanti sui Carabinieri Reali, pre-
senti a Sommariva del Bosco fin
dal 1814, anno di istituzione
dell’Arma, a Govone appunto e
sulla “caserma contesa” tra Som-
mariva Perno e Corneliano d’Al-
ba, con coinvolgimento delle mas-
sime autorità sabaude.
Un’ampia sezione centrale della
rivista racconta poi fatti e perso-
naggi della microstoria roerina: si
va dalla storia millenaria della
Pieve e del colle di San Martino di
Vezza d’Alba al racconto delle
avventure di Antonio Ricardo, di
origini monticellesi, che nel ’500
si impose come uno dei tipografi
più innovativi e importanti del
nuovo Mondo. Le vicende cruente
dei tre fratelli Sperone di Canale
aprono poi uno spaccato di vita e

di cronaca nera che ha come pro-
tagonisti i tre desperados roerini e
un’intera società sullo sfondo di
un ’800 tutt’altro che romantico.
A seguire, l’interessantissimo dia-
rio di un militare e nobile francese
in visita alla sua tenuta di Pocapa-
glia ci regala un vero e proprio
“fermo immagine” di fine ’800 sul
paese delle rocche, con i suoi per-
sonaggi, paesaggi, momenti di vita
e di lavoro.
In questa sezione, molto bella e
delicata è la storia di Magna Jeta,
uno dei tanti “anelli forti” che
hanno trasformato e fatto crescere
il Roero. Una donna che, negli
anni ’20 del secolo scorso, ebbe la
forza di fare scelte difficili e
coraggiose: vedova di guerra, con
tre bimbe da crescere, studiò da
ostetrica a Torino e, divenuta leva-
trice a Cisterna, per 30 anni ebbe
la gioia di aiutare centinaia di
“fiori di vita” a venire alla luce. 
La sezione si chiude con un lungo
racconto sulla storia, la tradizione
e la magia del tartufo del Roero:
quelle “pepite delle Rocche” che
rappresentano e possono ancor di
più rappresentare i profumi, l’in-
ventiva, la magia appunto di que-
sta terra.
Dopo l’Album di famiglia, con il
quale si chiude la carrellata dedi-
cata al passato e al presente del
Roero, con un ampio spazio foto-
grafico per Sommariva Perno,
l’ultima sezione raccoglie una
serie di articoli interessantissimi,
che vanno dalla storia del Museo
Civico “Antonio Adriano” di
Magliano Alfieri al nuovo ruolo
assunto dalla restaurata chiesa del-

Cinema e caserma in una rivista molto “nostra”

Nove anni di certezze per il Comune e il parco

l’Annunziata a Guarene; dalla
riscoperta di uno dei più importan-
ti “maggiori” del Roero, come il
prof. Giuseppe Toppino, che da
grande linguista, in rapporti stretti
con Giovanni Gentile, amava il
dialetto di Castellinaldo, alla sco-
perta che il milionesimo cittadino
di Torino, nel 1961, fu, ed è, di
origini santostefanesi. La rivista si
chiude poi con un omaggio ad uno
dei primi, grandi studiosi del
Roero, Renato Fresia, autore nel
1995 di un interessante articolo
che rievoca la “battaglia di Casta-
gnito” del 1369.
Insomma, ancora una volta una
rivista da non perdere e una bella
idea-regalo in più per Natale. Si
trova, come sempre, presso la car-
toleria Carte Diem e la tabaccheria
di Roberto Chiosso, al prezzo
super politico di € 10.

a.c.

E’ un po’ il sogno di tutti arrivare
alla quinta generazione in piena
salute. Lo hanno coronato il mese
scorso Domenico Manassero, 95
anni, e Giuseppina Corino, 94, di
Alba, che hanno potuto coccolare
il piccolo Vittorio Giacone, figlio
di Marzia Messa di Loc. Socché.
A festeggiare il nuovo arrivato, la
nonna, Simona Marengo, mamma
di Marzia e moglie di Valerio
Messa, e la bisnonna Mariella
Manassero di Alba. Auguri e con-
gratulazioni vivissime da parte de
Il Perno.  

Cinque
generazioni!

Il filo della vita

La copertina del n. 14 della rivista

Una veduta dall’alto dell’intero complesso di Cascina del Mago
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È il 1940 quando Mario Tibaldi
fonda in via Vittorio Emanuele,
allora brulicante di ogni tipo di atti-
vità commerciale e artigianale,
quella che sarà dal 1959 la Life srl.
L’intuizione del futuro Cavaliere
nasce dalla passione per la terra e
per i suoi frutti, che, nei primi anni
di vita dell’azienda, commercializza
con successo in Italia e non solo.
È con il dopoguerra che la piccola
azienda familiare comincia ad
ampliarsi, dando lavoro a decine di
giovani sommarivesi.
Nel 1959 la svolta, con il trasferi-
mento nel nuovo stabilimento in
fondo al viale. Coglie bene il
momento, come al solito, un attento
don Cortese che sul Bollettino par-
rocchiale dell’aprile 1959 scrive:
“La Ditta Tibaldi, che ha coraggio-
samente dato inizio alla costruzione
di una nuova industria della frutta,
che sorgerà al fondo del laghetto,
merita l’ammirazione dei Sommari-
vesi. Verrà certamente di grande
utilità al Paese, sia per l’incremento
del commercio e sia per l’impiego
di mano d’opera locale, fonte di
benessere economico e speriamo
anche morale per il Paese”.
Il 6 settembre del 1959, al termine
di una bella cerimonia avvenuta con
una “certa solennità spirituale”, don
Cortese procede alla “Benedizione
dell’industria della frutta Tibaldi-
Scaglia e intronizzazione della
Madonna”. Quella domenica, dopo

LIFE: ottant’anni di storia e di prodotti del sole

Il 14 luglio e l'8 settembre scorsi centinaia di persone, nonostante la piog-
gia, hanno partecipato ai due “summer parties” di questa estate, organiz-
zati dalle titolari di esercizi commerciali del Centro storico. Michela
Coraglia (Àmati Centro estetico), Patrizia Ranieri (Tagliati & Spettina-
ti) e�Chiara Chinca (Piatti Chiari) hanno proposto due eventi unici,
molto apprezzati, dedicati alla bellezza, alla salute, alla moda e ai sapori
della gastronomia.
Il negozio Cosebelle di Elisa Coraglia ha contribuito con una sfilata di
moda, con “trucco e parrucco” a cura di Àmati Centro estetico e Tagliati
& Spettinati. Ma non solo! I numerosi intervenuti hanno chiuso in bellez-
za le giornate, partecipando alla serata danzante con dj set del Gruppo
Manos Arriba e alla esibizione di Latin fitness!
Due domeniche “fresche”, piene di allegria, che hanno fatto vivere Piazza
IV Novembre e non solo. E che potranno essere sicuramente riproposte,
inserite magari in un “pacchetto” più corposo, che è allo studio e di cui
parleremo.

Feste in centro

il Vespro, cui parteciparono “Tutte
le lavoratrici”, le stesse “inquadrate
porteranno la nuova statua dell’Im-
macolata dalla Parrocchia alla
nuova Industria. Dalla Chiesa di
San Rocco all’industria la sfilata
prenderà il carattere di vera proces-
sione con canti sacri alla Madonna”.
Seguiranno la benedizione dei
nuovi locali, l’intronizzazione della
Statua della Madonna, il discorso
tenuto dal Cappellano del Lavoro
Don Gianolio e una semplice “Festa
in famiglia”, cui partecipano, d’ac-
cordo “i Signori Titolari” anche le
“altre figlie e la popolazione”. Que-
sta la cronaca di un momento che
cambierà il volto della Sommariva
degli anni ‘60.

Nel 1960, infatti, la LIFE (acronimo
di Lavorazione Importazione Frutta
Essiccata), sempre capitanata dal
Cavalier Mario Tibaldi
e dalla moglie Artura,
affina il metodo di
lavorazione ed essicca-
zione della frutta e
comincia a farsi cono-
scere ed apprezzare sui
mercati, tanto che già
dal 1970, con la prima
r i o r g a n i z z a z i o n e
aziendale, da azienda
familiare la LIFE
diventa una vera e pro-
pria industria, sempre
con lo sguardo proiet-
tato al futuro. Come

dimostrano gli investimenti, anche
recenti, e le continue novità nella
produzione e nella ricerca, apportati
dagli attuali titolari, e nipoti dei fon-
datori, che sanno e sapranno affron-
tare le sfide di un mercato sempre
più globale, non distogliendo però
mai lo sguardo dal locale. 
E’ l’augurio che la comunità som-
marivese si fa e fa agli eredi di
Mario e Artura Tibaldi, Franca e
Umberto Sacchi e i figli Davide e
Roberta, in occasione dei 60 anni
della “nuova Life” di Via Roma,
grata per ciò che la Ditta ha rappre-
sentato per Sommariva Perno in
anni in cui, spesso, fu l’unico
“ombrello protettivo” per tante
famiglie di sommarivesi, abbattute
da grandine e annate agricole disa-
strosamente sfavorevoli.

Andrea Cane

Si è spento ai primi di ottobre, a 91 anni, Tommaso Gallo. E' stato uno degli ulti-
mi testimoni diretti della “battaglia di Sommariva Perno” del 14 aprile 1945.
Ricordi per lui ancora vivissimi: casa sua, al fondo di via Roma, occupata dai
militi della G.N.R. durante l'ultima fase dello scontro, l'assedio dei partigiani di
Amilcare, gli spari, le urla, la mamma costretta ad uscire con un asciugamano
bianco per chiedere la resa, ferita ad un ginocchio e salvata da un soldato fascista,
le armi e i documenti degli assediati scoperti più tardi in vari nascondigli. Tutti
questi frammenti di vita e di storia Masino li faceva rivivere ogni anno, e da anni,
ai ragazzi delle terze medie in visita ai luoghi della battaglia. Anche questa pri-
mavera, pur nelle difficoltà dell'età e della salute, non ha voluto mancare all'ap-
puntamento e con le lacrime negli occhi e nel cuore ha saputo avvincere i ragazzi
di oggi, raccontando una storia vera e invitandoli ancora una volta a impegnarsi
come giovani per non arrivare mai più alla guerra.
L'ultimo gesto di quell'incontro mi è rimasto negli occhi: l'abbraccio sincero,
spontaneo, di due allieve di terza media, che hanno voluto ringraziare così Masi-
no 'd Gàl per la sua semplice, indimenticabile lezione di vita. Ciao, Masino.

a.c.

Testimone della nostra storia

Primi anni ‘60: la Life, vicino al lan ancora esistente,
circondata da campi di grano e prati

Anno 1946: i primi dipendenti della Life
con Artura e il piccolo Dino Tibaldi

Patrizia, Chiara e Michela Michela al lavoro

Masino mentre racconta la sua
storia ai ragazzi
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Per non spegnere i ricordi

Il IV Novembre è sempre una ricorrenza spe-
ciale, perché risveglia sentimenti di patria mai
sopiti in ognuno di noi. Lo è di più se a parteci-
parvi sono i bambini e i ragazzi delle Elemen-
tari e delle Medie. Dopo il discorso di Gian
Mario Ricciardi, profondo e denso di significa-
ti, ai ragazzi si è rivolto, lunedì 4 novembre, il

sindaco Walter Cornero: con parole semplici, ma efficaci, ha ricordato
loro il valore del ricordo e dell'accoglienza, dell'impegno e del rispetto,
basi essenziali su cui fondare il futuro che è dei giovani, ma che si
imposta già oggi.

Sono in arrivo sulla strade provinciali che attraversano il territorio comu-
nale cinque autovelox. Li hanno richiesti e li richiedono con insistenza
molti cittadini e l'Amministrazione comunale si è subito attivata, anche
per dare esecuzione a uno dei punti del suo programma, quello della sicu-
rezza stradale. A questo scopo è stato firmato un protocollo d'intesa tra il
Comune di Sommariva Perno e la Provincia, proprietaria e responsabile
delle strade che attraversano il nostro paese. Saranno quindi installati a
breve cinque armadi dissuasori (tecnicamente si chiamano così...) proget-

tati per ospitare l'autovelox.
Dove saranno collocati? Uno in Via
Roma, all'altezza del peso pubblico; un
altro davanti al cimitero, un terzo sul retti-
lineo dei Cunoni. A Valle Rossi sarà siste-
mato nei pressi della pensilina e a San
Giuseppe davanti al pilone di Loc. Galli.
Conterranno sempre il marchingegno elet-
tronico che tanto preoccupa gli automobi-
listi? Naturalmente no, perché non è
intenzione dell'Amministrazione fare
cassa con le multe. Ma periodicamente e a
rotazione sicuramente sì. Per una questio-
ne di serietà, innanzitutto. Perché non si
possono installare queste apparecchiature
(che tra l'altro costano care) solo per...
propaganda, ma perché possano servire da

deterrente e, in alcuni casi, come repressione di comportamenti scorretti.
E pazienza se qualche sommarivese si riceverà a casa la multa e mugu-
gnerà. Un'Amministrazione seria è chiamata responsabilmente a governa-
re e così farà, anche a costo di perdere qualche consenso.

Il sindaco

Sono stati inaugurati sabato 7 dicembre i restauri dell'organo storico della
nostra Parrocchiale. Durati diciotto mesi, sono stati effettuati dalla Ditta
Brondino e Vegezzi-Bossi di Centallo, eredi della Ditta Vegezzi-Bossi,
che 130 anni fa installò lo strumento. È «un organo pregiato di oltre mille
canne di stagno (in realtà sono 810, n.d.a.); di timbro dolcissimo; opera
d’arte della Ditta Vegezzi-Bossi, costruito nel 1889; registrato tra le opere
di interesse nazionale. Dodici registri reali, più le diverse combinazioni.
Valore inestimabile come opera storica...»: così don Cortese sul Bolletti-
no parrocchiale dell’ottobre 1976.
L’organo della Chiesa parrocchiale dello Spirito Santo, installato su una
bella tribuna settecentesca all’interno della Parrocchiale dello Spirito
Santo, fu costruito da Carlo Vegezzi-Bossi nel 1889 e inserito in una
cassa storica di pregevole fattura a cinque campate con organetti morti,
contenente probabilmente uno strumento di fattura settecentesca. 
L’installazione del nuovo organo rappresentò, allora, la conclusione di
importanti lavori di restauro e completamento della Chiesa Parrocchiale,
gravemente danneggiata dal forte terremoto del 1887 come molte case del
centro storico.
Nel corso del Novecento venne sottoposto, tra 1960 e gli anni '80, a
diversi interventi di ristrutturazione anche importanti. Dopo oltre un seco-
lo abbondante di funzionamento, ha avuto bisogno di un restauro comple-

to: smontate tutte le sue compo-
nenti, ad una ad una sono state
revisionate e risistemate in labo-
ratorio e poi rimontate con infi-
nita pazienza e grande perizia
dal signor Brondino che ha
restituito alla Parrocchia e alla
comunità uno strumento con un
timbro e una potenza sonora che
forse solo i più anziani di Som-
mariva Perno ricordano.
Anche l 'Amministrazione
comunale ha fatto la sua parte,
contribuendo in modo simboli-
co ai restauri, onerosi, ma indi-
spensabili e soprattutto indiffe-
ribili. Perché è vero che l'organo
è della Parrocchia, ma è un teso-
ro ritrovato di cui tutto il paese
può andare fiero, perché è un
pezzo della nostra storia e della
nostra identità.

a.c.

L’organo storico ritrovato

Domenica 24 novembre i Carabinieri del nostro paese hanno celebrato,
come da tradizione, la Virgo Fidelis, patrona dell'Arma. Dopo la Santa
Messa, nel corso della quale don Gianni ha ringraziato tutti i carabinieri
per il loro prezioso e insostituibile servizio a favore della comunità, a
causa della pioggia è seguita una rapida, ma ugualmente solenne ceri-
monia davanti al monumento di piazza Marconi, dove è stato reso onore
a tutti i Caduti, con la deposizione di una corona d’alloro. In San Ber-
nardino, poi, il Luogotenente Antonio Sanna, presidente della Sezione,
nel discorso ufficiale ha innanzitutto salutato i sommarivesi e le nume-
rose autorità civili e militari presenti: i sindaci di Sommariva Perno,
Walter Cornero, di Baldissero d'Alba, Michele Lusso, e il vicesindaco
di Montaldo Roero, Davide Bertello, il luogotenente Francesco Manda-
glio, comandante della Stazione di Sommariva Perno con i suoi uomini,
e la madrina del Gruppo, signora Maria Barbero vedova del maresciallo
Celestino Pellero. Ha poi ricordato i carabinieri caduti il 21 novembre
1941 in una battaglia combattuta in Africa Orientale, da cui nasce la
ricorrenza della Virgo Fidelis giunta quest'anno al 70° anniversario. La
festa, bagnata ma ugualmente bella, si è conclusa con l'esecuzione del-
l'inno alla Virgo Fidelis da parte della Banda Musicale del Roero che ha
reso più solenne e suggestiva la cerimonia.

Carabinieri in festa

Cinque “occhi” sulle strade

In posa dopo la cerimonia

Il discorso ufficiale di
Gian Mario Ricciardi

Il box che ospiterà l’autovelox

L’organo storico della Parrocchiale dello Spirito
Santo, dopo i restauri (foto di Giovanni Nervo)
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